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SANITA’:





E' UFFICIALE: �CHIUDE IL PUNTO NASCITA





L'Assessore regionale alla Sanità Rossi rispondendo in consiglio regionale ad alcune interrogazioni in merito alla chiusura del Punto Nascita in Valtiberina, previsto nel piano di "razionalizzazione" presentato alla Conferenza dei Sindaci della Valtiberina dal Direttore Generale della Asl 8 dr.ssa  Calamai, ha sentenziato che il Punto Nascita della Valtiberina toscana deve essere chiuso.�Mentre nei Consigli Comunali, e non ultimo, nel Consiglio della Comunità Montana di lunedì 27 febbraio, vengono approvati all'unanimità ordini del giorno con i quali:


Si rigettano logiche di trasformazione del nostro territori in terra di conquista del profitto più sfrenato dove i servizi sanitari rimarrebbero non in funzione dei bisogni ma dei guadagni; 


si rifiuta nuovi tagli ai servizi esistenti, tra l’altro previsti in deroga per le realtà montane dalla stessa legge regionale; 


si richiama la direzione sanitaria al rispetto degli impegni d'investimenti per l'adeguamento tecnologico, il potenziamento dei servizi e l'adeguamento della struttura muraria a canoni di decenza e di decoro,  da anni rimasti solo sulla carta. 


si impegnano i sindaci, il presidente della C.M. ad intervenire nei confronti della Direzione Sanitaria a sospendere qualsiasi azione di decurtazione dei servizi sanitari e a pedisporre una Conferenza Sanitaria di zona per definire una piattaforma rivendicativa del livello dei servizi sanitari necessari per le nostre popolazioni montane.


L’Assessore Regionale alla Sanità della Regione Toscana  Rossi, d'imperio, in barba ad ogni vincolo politico e normativo (deroghe sanitarie per le realtà montane ed insulari), decreta che il Punto Nascita della Valtiberina Toscana deve essere chiuso.


�Lo stesso assessore, contro ogni norma, decretò  due anni fa che nell’altra realtà montana della provincia, il  Casentino, venisse istituito il Primariato di Ostetricia che da pochi anni era stata soppresso assieme a quella di Sansepolcro, per effetto delle leggi regionali.


  �Due pesi e due misure, con un unico comune denominatore: l’arbitrio e l’arroganza politica che ancora una volta viene calata come una mannaia nel tessuto sociale della nostra vallata. 


Per quanto ancora dovremo sopportare tutto ciò?�Spero che quegli stessi amministratori che hanno votato unanimemente il documento a difesa della sanità pubblica facciano sentire, una volta tanto, la loro voce. ��Ferdinando Mancini, Viva Sansepolcro








TECNOLOGIE E INFRASTRUTTURE:





IL WIRELESS ANCHE IN VALTIBERINA?





Importante mozione presentata in Comunità Montana da Ferdinando Mancini (Viva Sansepolcro) e dal Presidente del Consiglio della C.M. Mirco Meozzi. Quelli che seguono sono i passaggi più interessanti del documento. Da qualche anno numerosi piccoli providers, se ne contano circa 50 nell’intero territorio nazionale operanti soprattutto nella propria provincia di pertinenza, chiedevano una regolamentazione del settore sia per colmare con il wi-fi i buchi dell’Adsl in Italia e sia per rendere economicamente molto vantaggiose per l’utente, le connessioni, potendo escludere, di fatto, le società telefoniche tradizionali. Per la Valtiberina, che è tagliata in due dalla E 45 e ha un collegamento con Arezzo attraverso la E78, sulla falsa riga di quanto avviene in Casentino i cui amministratori si sono dimostrati più lungimiranti dei nostri, si potrebbe proporre un progetto che colleghi, in fibra ottica, Arezzo fino a Cesena sfruttando i viadotti stradali, creando una dorsale di base dove poi applicare le tecnologie avanzate dei sistemi senza fili.


Spiccano tuttavia altre esperienze nella pubblica amministrazione già collaudate quali quelle del Comune di Vico Pisano, in provincia di Pisa, e quella della Comunità Montana delle Langhe di San Benedetto Beldo, in provincia di Cuneo, che hanno cominciato ad istallare antenne wi-fi. Ora sono diventati il battistrada di una tendenza che sta prendendo piede in tutto il territorio nazionale, grazie anche al nuovo decreto, si sono mossi da soli contando solo sulle proprie forze. Ora sono autorizzati dalla legge a rendere il servizio ufficiale, mentre finora erano costretti ad offrirlo in via sperimentale, ma in ogni modo sono riusciti a portare Internet veloce e gratuitamente nelle case dei cittadini, nelle imprese e negli enti del territorio.


Le novità non finiscono qui: in Italia si sta iniziando in questi giorni la sperimentazione della tecnologia Wi-Max, che è il fratello maggiore del wi-fi, in altre parole di un canale bidirezionale senza fili a 1,5 megabit il secondo, sia in entrata sia in uscita, che con le sue emissioni a microonde arriverà a coprire aree di 50 Km. ben più di un wi-fi tradizionale limitato a pochi chilometri, con un’ottima qualità di connessione.


I proponenti della mozione chiedono:


A)- che la Comunità Montana Valtiberina Toscana realizzi uno studio di fattibilità relativamente al wi-fi potenziato tradizionale e al Wi-Max in sperimentazione, al fine di predisporre un piano d’azione per dotare la Valtiberina Toscana tutta d’accesso ad internet veloce alle sue Imprese, ai suoi Cittadini, agli Enti presenti nel territorio e alle sue Scuole, per colmare il divario tra le distanze dei nostri comuni montani e fornire un servizio ormai indispensabile per la nostra vallata. I finanziamenti regionali ci sono, la Comunità Montana deve usufruirne, il tempo stringe per decisioni strategiche di così profonda importanza per il futuro delle nostre zone, per l’economia e per l’occupazione. C’è ormai consapevolezza che l’accesso veloce ad internet, cioè al nuovo mondo globalizzato, sia considerato alla stregua di un “servizio universale” da includere tra i diritti essenziali dei cittadini;


B)- che la Comunità Montana Valtiberina Toscana, attraverso il suo Presidente e la sua Giunta Esecutiva, già durante la predisposizione del prossimo bilancio 2006 e, nella fase successiva della sua gestione finanziaria, individuino e  predispongano un capitolo di bilancio con un’ importante disponibilità di risorse per la realizzazione del progetto sopra menzionato;


C)- che successivamente alla delibera della presente mozione, i Sindaci dei sette Comuni della Valtiberina, portino la questione alla discussione 




















COSA FANNO GLI ALTRI?





Rifondazione e Verdi hanno chiamato a raccolta la popolazione in due Assemblee Pubbliche (buon afflusso in entrambe le occasioni) a Palazzo delle Laudi. Il gruppo del PRC ha spiegato approfonditamente le tante motivazioni che hanno portato alla fine anticipata della Giunta Ugolini.


Guido Guerrini e Rosaria Nannoni hanno espresso la necessità di aprire un discorso nuovo, non necessariamente legato a logiche “di Partito”. L’Alleanza “politica” con i DS è naufragata alla prova della comune partecipazione al governo cittadino, un governo inteso dai locali dirigenti DS come “cosa loro”, totalmente chiuso al contributo dei cittadini. 


I Verdi hanno parlato approfonditamente di temi ambientali, proponendo una serie di iniziative concrete sul piano della viabilità, dell’urbanistica in genere e delle politiche energetiche. L’incontro si è chiuso con la toccante relazione della portavoce locale del movimento Liliana Faldi che ha riferito gli ultimi sviluppi, purtroppo estremamente negativi, della vicenda legata al Canile Comprensoriale di Badia Tedalda (approfondiremo l’argomento nel prossimo numero del giornale).


Dall’altra parte dello schieramento i DS sarebbero attualmente riuniti in una sorta di conclave per cercare di trovare il modo di uscire dalla posizione scomoda e imbarazzante in cui si sono cacciati. Si parla di possibili primarie per la scelta nel nuovo candidato a Sindaco (ma Ugolini non aveva giurato sul suo onore di ricandidarsi?), ma le fratture all’interno dell’ex coalizione di governo e del Partito stesso sono laceranti. Una larga fetta della base diessina locale è infatti estremamente critica nei confronti non solo dell’ex Sindaco, ma dell’intero gruppo dirigente. Anche la Margherita nasconde a fatica il proprio disagio per lo strapotere dei DS. L’uomo-simbolo del partito di Masala e Canicchi, l’on. Fanfani, è stato inserito al numero 19 della lista dell’Unione per le prossime Elezioni Politiche, il che mette addirittura in dubbio la sua elezione in Parlamento!


Sul fronte della CdL locale si registra il silenzio di Forza Italia, alle prese con un necessario rinnovamento di uomini e programmi dopo la rottura voluta da Gorizi e Vergni con Viva Sansepolcro prima e col resto della CdL dopo. Vergni ha già annunciato la sua intenzione di non ricandidarsi e lo stesso Gorizi sembra intenzionato a seguire la stessa strada, ma l’imprevedibilità è sempre stata il suo forte, dunque tutto è ancora possibile. Nel frattempo il Coordinatore di Zona degli azzurri Alessandro Barciulli afferma che la CdL locale è compatta, come attestano i recenti incontri tra i vari partiti che la compongono. Tuttavia non pare che tale compattezza sia poi così evidente, anche ricordando le sostanziali divisioni tra Forza Italia e il resto della coalizione emerse nel Consiglio Comunale del 18 Febbraio che ha portato alla caduta dell’attuale Giunta.








PIANO STRUTTURALE, LA PROVINCIA DICE NO





Solo una breve, ma necessaria introduzione: il Comune di Sansepolcro ha avviato nel 2002 l’iter per la stesura del nuovo Piano Regolatore, oggi denominato Piano Strutturale. Dopo una lunga serie di vicende che tralasciamo per non annoiare il lettore, ma sulle quali vi sarà modo e tempo di tornare, nel Consiglio Comunale dello scorso 21 Ottobre si è giunti alla votazione definitiva. Come ormai tutti sanno proprio quella votazione ha segnato l’inizio della fine per Ugolini e la sua già traballante squadra di governo. In quell’occasione Viva Sansepolcro, AN e Forza Italia (seppur con mille tentennamenti quest’ultima) votarono contro quel Piano dicendo chiaramente che in esso erano contenute irregolarità formali e sostanziali tali da impedire una sua approvazione da parte della Provincia. Oltre alle motivazioni politiche (mancanza di un autentico programma di sviluppo economico, eccessi e ambiguità nell’espansione urbana, pessime soluzioni per le nuove infrastrutture ecc...) vi erano dunque anche motivazioni tecniche che avrebbero impedito il regolare e tranquillo iter del Piano. Su posizioni analoghe si schierò anche Rifondazione Comunista che si espresse con l’astensione (un voto contrario avrebbe condannato Ugolini ad una caduta immediata e alla prospettiva poco simpatica di ben sette mesi di commissariamento del Comune). In seguito a tale astensione Ugolini cacciò dalla Giunta i rappresentanti del Prc e il resto è storia ben nota. Inspiegabilmente il Piano varato in quel traumatico Consiglio non venne inviato subito (come prassi avrebbe voluto) a Provincia e Regione, ma venne lasciato a “svernare” in Comune fino al 9 Gennaio, pochi giorni dopo una interrogazione in merito da parte del gruppo di Viva Sansepolcro.


La Provincia, secondo la Legge, deve fornire un parere entro 60 giorni dal ricevimento del fascicolo ed è dunque questione di giorni. Il prossimo 13 Marzo il Consiglio Provinciale delibererà infatti un documento di circa 60 pagine di cui è stata presentata un’anteprima a Sansepolcro già giovedì scorso nel corso dell’Assemblea Pubblica promossa da Rifondazione. Un documento che conferma in blocco tutte le perplessità e le critiche avanzate negli ultimi mesi dai Civici e da altre formazioni politiche sia di Destra che di Sinistra. 


 Il Piano Strutturale che torna da Arezzo in questi giorni, oltre a dar ragione a chi per mesi ha cercato in ogni modo di migliorare quel Piano, mette apertamente a nudo una lunga serie di bugie e accuse false piovute su Viva Sansepolcro e Rifondazione dopo la presentazione della mozione di sfiducia, poi approvata dal Consiglio Comunale.


Si è detto soprattutto che la Città è “bloccata” a causa della mozione di sfiducia...ma le bugie, si sa, hanno le gambe corte e ancora una volta le locali dirigenze di DS e Margherita devono incassare una sonora smentita dai fatti.


Nel prossimo numero del Difensore Civico, che per questo troverete sulla vostra casella di posta elettronica eccezionalmente martedì prossimo (il documento in questione verrà approvato lunedì), troverete una attenta e puntuale analisi, punto per punto, delle tante questioni sulle quali la Provincia ha sostanzialmente bocciato il Piano Strutturale di Sansepolcro.
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LIBERATELO!


Chiunque avesse informazioni scriva a
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 DENTE PER DENTE – la voce del Direttore


  � 8 Marzo: festa delle donne.


Quale omaggio migliore se non quello di fare un po' di giustizia nei loro confronti mettendole in risalto , elencando i loro nomi e cognomi troppo spesso dimenticati. Poco più di un anno fa fu eretta una lapide sulla facciata della Casa delle Povere Fanciulle a Porta Romana riportante i nomi di circa duecento cittadini (uomini) che a dire degli allora amministratori avevano eroicamente liberato la città dal nemico tedesco. Eravamo nel 1945, mese di agosto- settembre. Con una lettera, debitamente firmata, una signora che noi chiameremo "Primula 48", per dovere di privacy richiestaci in ossequio al segreto professionale, fece notare come non apparisse alcun nome di donna. La lettera regolarmente pubblicata procurò svariati commenti e una denuncia e l'allora sindaco, in occasione del discorso che pronunciò per la ricorrenza del sessantesimo anniversario della liberazione di Sansepolcro, si impegnò a promuovere degne iniziative per ricordare il ruolo fondamentale della donna nella lotta per la liberazione. La caduta di quel sindaco e dei suoi scudieri, pur avvenuta circa dieci mesi dopo in cui nulla è stato fatto su questo argomento, ci offre la possibilità di essere noi a ricordare quelle "Donne" e le commemoriamo scrivendo i loro nomi e cognomi dopo aver ricordato a chi non lo sapesse il significato particolare della parola Resistenza precisatosi durante la seconda guerra mondiale: "Resistenza si chiama il movimento d'opposizione e ribellione ai nemici che occupano il territorio nazionale, sia negli aspetti più evidenti della guerra partigiana, sia in quelli clandestini, consistenti in opere di sabotaggio, occultamento di persone, non collaborazione etc..,etc..".


Eccole quelle donne colpevolmente dimenticate: Assunta Acquisti - Palmira Massa - suor Pia Albani - suor Antonietta Caffi - suor Angela Cardirola - suor Massima Corbaccio - suor Pasqua Gasparri - suor Vincenza.


Sicuramente ce ne saranno molte altre di cui purtroppo non abbiamo i nomi, ma idealmente le abbiamo elencate tutte, convinti come siamo che il ruolo delle donne è sempre comunque fondamentale fin dalle più piccole cose della vita quotidiana. Ed a proposito della lapide è stato notato anche la mancanza di altri personaggi, uomini questa volta ma che forse quegli amministratori volevano celare. 


Vi elenchiamo anche quelli: Il vescovo mons, Pompeo Ghezzi - don Duilio Mengozzi - dott. Giulio Alessandri - Carlo Vigo e Fausto Mariani - Arturo Bellini - Libero Testerini - Alvaro Antonelli - V ittorio Cinti - Amilcare Dindelli - Gastone Dindelli - Giovanni Fabbriciani - Sostegno Fancelli - Giuseppe Filiberti - Ugo Marcelli - Aldo Mercati - Sante Salvi - Giuseppe Buitoni - Perugino Perugini - Francesco Aquilini - Marco Baccanelli - Angiolo Chimenti - Enrico Fancelli - Alberto Gabellini - Sostegno Giannini - Pietro Maggini - Loris Panichi - Andrea Pasquini - Bruno Savelli, tutte persone che con grande altruismo e sprezzo del pericolo si prodigarono a favore della comunità. Un primo cittadino, ovvero un sindaco, queste cose riguardanti la sua comunità doveva saperle, oppure....


Gino Dente�Direttore Responsabile














LA E78 COMPIE UN PASSO DECISIVO?





Clamoroso colpo di scena sulla lunga vicenda-E78, l’arteria viaria che dovrà congiungere Grosseto a Fano passando, tra l’altro, in Valtiberina. In passato sono stati presentati ben 8 tracciati diversi per l’attraversamento della Valle, ma non è stato mai trovato un accordo.


Il Presidente della Provincia di Arezzo Vincenzo Ceccarelli ha infatti accolto le richieste degli industriali della Valtiberina lanciando una proposta che ha subito accolto l’apprezzamento di tutti.


Secondo la proposta una Commissione dovrà decidere il tracciato definitivo del tratto Altotiberino della E78 basandosi sul criterio discriminante unico dell’impatto ambientale. Sarà dunque scelto un tracciato che sarà il più cautelativo dal punto di vista ambientale.


Tale tracciato, una volta deciso, non sarà più soggetto a nessuna modifica né da parte dei Comuni né da altri Enti.


Un passo decisivo dunque, se alle intenzioni seguiranno fatti concreti, per il completamento di una infrastruttura essenziale per il futuro della Valtiberina e di tutto il Centro Italia.


Passi importanti nel frattempo li ha compiuti la Regione Umbria sul tema-ferrovie. Il Consiglio Regionale Umbro ha infatti accolto un emendamento del consigliere tifernate Oliviero Dottorini (Verdi e Civici) per approntare in tempi rapidi uno studio di fattibilità del nuovo tracciato ferroviario verso Nord.


Le uniche note dolenti della settimana vengono ancora dalla E45. Un’autentica voragine di un metro quadrato si è creata improvvisamente nei giorni scorsi lungo il viadotto “Teveriola 1” tra le uscite di Verghereto e Canili causando danni ad alcune auto che transitavano in quel momento e costringendo l’ANAS a chiudere per un paio di giorni il tratto di strada deviando il traffico sulle strade secondarie. Una volta richiusa la buca il tratto stradale è stato riaperto, ma resta comunque la gravità dell’evento, purtroppo non isolato. La E45, che dovrà diventare addirittura Autostrada nei prossimi anni, oggi non è una strada sicura e questa è una triste realtà nota a tutti. Tutti gli Amministratori dei territori attraversati da questa che, nonostante i disagi, è l’unica arteria stradale di grande collegamento, sono chiamati oggi ad un  impegno comune, aperto a quella interregionalità che sta alla base del successo dell’iniziativa degli industriali sul versante E78.











VERSO LE ELEZIONI:


FRANCO POLCRI LANCIA L’APPELLO PER IL FUTURO DI SANSEPOLCRO


 � “L’unica appartenenza che conta è quella a Sansepolcro, non quella ad un Partito piuttosto che a un altro”. Lo ripete da sempre il Professore, in particolare da quando nel Dicembre 2003 accettò di impegnarsi nella vita politica attiva a Sansepolcro. Ora i tempi per affrontare un tale discorso sembrano maturi, visto anche il naufragio del modello di governo (ma sarebbe più opportuno dire sistema di potere) proposto e imposto da Ugolini e dai suoi fedelissimi.


In una lunga intervista rilasciata a TRG per il programma “Cronache dal Palazzo” condotto da Annamaria Citernesi, Franco Polcri ha toccato i tanti temi ed ha lanciato ancora una volta un appello alla responsabilità e all’impegno comune di forze politiche anche diverse nell’esclusivo interesse di Sansepolcro.


“Ci rivolgiamo a tutti, senza guardare il colore politico, purché in serietà e non sulle chiacchiere. Non è qualunquismo, ma una scelta responsabile” ha detto Franco Polcri che ha auspicato la costruzione comune di un ”Programma in pochi punti, ma sicuri e realizzabili”.


Polcri ha messo in luce le molte contraddizioni della precedente Amministrazione, soprattutto sulle questioni dell’Urbanistica. Sul Contratto di Quartiere in particolare “dicevano che non si poteva cambiare nulla invece vediamo ora che tutto può essere messo in discussione e migliorato, come noi dicevamo dall’inizio”.


Polcri ha inoltre ribadito la necessità di una seria azione politica di rilancio dell’industria e delle attività produttive in genere che “non può basarsi solo sulla ripartizione di certe percentuali” ma deve essere fondato su una gestione pulita e innovativa dell’economia. 


“Non c’è stata una politica culturale” nella precedente Amministrazione, che si è spesso vantata di risultati raggiunti esclusivamente grazie all’impegno di privati e associazioni (tipo il Symphonia Festival). Polcri ha elogiato invece le iniziative di Mariangela Betti e Catia Del Furia, da poco alla guida della Istituzione Biblioteca-Museo, notando come quando si da maggior spazio ai giovani si ottengono spesso ottimi risultati. “Le Associazioni non sono sostenute e non hanno punti di riferimento”.


L’ultima domanda della Citernesi è ancora sui temi dell’Urbanistica e, in particolare, sulle infrastrutture. Franco Polcri ha pubblicamente elogiato ciò che sta facendo la vicina Umbria (“L’Umbria fa grandi cose, punteremo molto sull’interregionalità”) ricordando inoltre che ”la previsione della linea ferroviaria verso il Nord-Est è rientrata tra i contenuti del Piano Strutturali grazie alla testardaggine di Viva Sansepolcro”.


Parole, queste ultime, confermate poche ore dopo dal grande risultato ottenuto sul versante E78 dalle Associazioni Industriali della Valtiberina Toscana e Umbra di cui parliamo più approfonditamente a pagina 4.











UNA SETTIMANA �DI FUOCO


Stavolta è assolutamente indispensabile fare un breve “sommario” degli eventi di una settimana ricchissima di importanti novità sul panorama politico e civile di Sansepolcro e della Valtiberina.


Iniziamo dalle note liete della visita del Patriarca di Gerusalemme Michel Sabbah, accolto in Città col massimo degli onori dall’attuale “reggente” del Comune, il Commissario Prefettizio dott. Lorenzo Abbamondi.


Veniamo poi al ritorno in grande stile sulla scena politica di vallata di Ferdinando Mancini, autore di alcune importanti iniziative in seno alla Comunità Montana (che continua ovviamente a lavorare nonostante la caduta di Ugolini a Sansepolcro). Mancini ha presentato una mozione sullo stato della Sanità in Valtiberina (approvata all’unanimità) e una mozione sul wireless (connessione Internet in banda larga). 


Una brutta novità giunge invece da Firenze, poiché l’Assessore Regionale alla Sanità Rossi (DS) ha confermato, nonostante le smentite di Ugolini e soci, la chiusura del Punto Nascita della Valtiberina.


 Da Arezzo arrivano intanto indiscrezioni più che documentate sulla sostanziale bocciatura da parte della Provincia del Piano Strutturale di Sansepolcro, proprio a causa dei punti controversi che portarono lo scorso 21 Ottobre al voto contrario di Viva Sansepolcro e CdL, nonché all’astensione di Rifondazione da cui nacque la crisi che ha portato alla caduta di Ugolini.


Chiudiamo però con una bellissima notizia riguardante la E78-Due Mari che da oggi sembra meno lontana grazie all’impegno delle Associazioni Industriali della Valtiberina Toscana e Umbra.


Non sarà facile, ma cercheremo di parlare di tutto questo e di altro ancora in questa edizione del nostro Giornale. Buona lettura!
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